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Lèttere 
al 

cronista 
" L'Atee a FrimiiVRlle 

* tCaro cronista, gli abitanti di Pri-
mavalle ti chiedono di farti porta­
voce presso la dire-rione dell'ÀTAC, 
affinchè questa prolnn-jhi il 236 nero 
che Attualmente fa vagoline a esterno 
a Larao Borromeo, ^no al nuovis­

simo lotto ai case di Via Lorenzo 
Litto, in ct/i abitano decine di la­
minile, e per tuta la aiornata e non 
tolo fino alle 8 30. La via del ritorno 
potrebbe essere la stessa che percor­
re il 238 rosso 

e /l prolun'iatncnto di tate linea 
riuscirebbe di grande utilità .per 
moltissimi luooralori di Primavalle 

Enzo Alfano» 

Giiird'nnsaift militile» 
« Egregio cronista, le saremmo gra'i 

se vorrebbe attraverso le colonne 
del suo giornale, portare a conoscen­
za iJellu opinione pubblica i tat'i 
s'rani che accadono nella Scuola di 
Fanteria di Cesano. 

Il Governo, col nuhblico denaro. 
mantiene questa Scuola, affinchè i 
soldati che da essa vendono fuori' 
do?o un certo neWodo di temno «fa­
rlo denti speciali*?ati nel vari rami 
Per alcune di queste spedali-nazioni. 
basterebbe un breve periodo di 
tonno. 

Or bene, questo periodo di temno 
nel nostro caso è stato raddoppiato, 
solo perchè ad un certo maanlore 
V. Roteili interessa il fatto che I 
« niardinettt » adiacenti alfa mensa 
ufficiali ed i vari carnai, sportivi o 
no, ucnw.no curati oiornnlmente im-
pienando. per fmr ciò. oli allievi in 
pesanti lauorf di scavo, ecc. dalle 
o-e t alle ore 11 e dalle ore l'i alle 
ore 17,45. sen*a alcun in'ervallo di 
rinoso. Da tener presente che il 
sonracitato < Stnnor maggiore V. Bo-
tolii ». ha dato d»lle disposizioni 
alìnch* se necessario, il lavoro ven­
ga nrolunnato anche Ano alle ore 21. 

Ma, terminata la giornata lavora­
tiva, crede Lei caro Signor cronista. 
che il maialare V. Roteili metta i 
m'tttari. stanchi e sporchi, in condi­
zione di potersi lavare e dissetare? 
No neanche per sonno! 

L'acqua è necessaria a tener in 
piedi aue'lc povere nianticelle dei 
suoi rrtard'n* che tanto lo preoccu-
no. Noi militari, che per lui non 
s'amo altro che dei numeri, possia­
mo... arrangiarci!!! 

Jiiovardo la... mensa (?) abbiamo a 
a'*no*f-fone una cucina indenna. non 
so'o d' un nonoìo civile ma addirit­
tura di una tribù sclvangia. Lascio 
a Lei immaninare i risultati che ab­
biamo da auesta cucina. • 

Quindi, riepilonando. lavoro pesan­
te. mancanza d'acqua e cibo insuffi­
ciente. misero. 

Dato che i nostri reclami riman­
gono senza risnosta e' anche perchè 
veniamo minacciati di e Gaeta», cf 

rìvolniamo a Lei ed al suo cortese 
in'eressamento. Se Lei dovesse avere 
d»i dubbi sul contenuto di questa, 
Cesano è a>-bastan-a vicino a Roma 
per potersene sincerare. 

I soldati di Cesano » 

I deportati del lotto 41 
< Cara " Unità », ti pregherei voler 

pubblicare questa lettera che parla 
di un argomento che mi sembra deb­
ba essere risolto con la massima 
urgenza. E' un caso sul quote ti sarai 
soffermata più di una volta, ma, non 
avendo avuto in questi ultimi mesi 
la possibilità di leggere i giornali, 
voglio che ancora tu ci ritorni so­
pra, dietro questa mia lettera. 

Faccio parte di quelle famiglie che 
occultavano (sia pure arbitrariamen­
te, ma faccio noto che eravamo li 
sin dal 1939 quando cioè net famosi 
alberghi dclVICP o si mangiava alla 
mensa comune o si biuaccara net 
campi come nomadi), il famoso lot­
to 41 dc'Ja Garbatella che fu bom­
bardato nel 1944; eravamo ti sacrifi­
cati in un indescrivibile caos di 
sporcizia e di confusione con la »pe-
ranza, dataci dalle innumerevoli com­
missioni venute durante il periodo di 
quattro anni, di una sistemazione in 
una casa putita e decente dove 
ognuno avrebbe potuto fare i suoi 
comodi senza dover mostrare la pro­
pria miseria agli altri. % 

In una promiscuità degna di tro­
gloditi alla quale non si sarebbero 
assoggettate neppure le bestie, cova­
vamo questa speranza. > sorreggeva 
il pensiero che il sacn,icio sarebbe 
stato compensato dalla auspicata e 
tanto promessa sistemazione. 

Ed essa è venuta! Ma quale amara 
delusione per questi poveri diavoli 
che si efano illusi delle promesse 
dei signori di quello che fu l'Istituto 
Autonomo. Fascista delle case popo­
lari! TI lotto 41 è stato chiuso alto 
spettacolo di indecenza e di inciviltà 
che mostrava, ma dove sono stati si­
stemati la maggior parte dei suoi 
abitanti* Siamo stati trascinati, è la 
parola giusta, a Tormarancio, questa 
specie di villaggio di fronte al quale 
il più lurido di quelli africani, do­
vrebbe rabbrividire. Era in via di 
eliminazione questo sconcio agglo­
meramene di catapecchie poiché si 
stava provvedendo assegnando a chi 
lo occupava, degli appartamentini co­
struiti in località Istituto S. Michele. 
e demolendo man mano quelle cne 
restavano vuote. 

Ma ora €ScÌangai* si ripete e noi 
siamo caduti dalla padella nella bra­
ce. nelle camere lasciate vuote, nel 
più squallido abbandono, pf m e di 
buchi e di rdttoppi, siamo stati cac­
ciati noi. una camera a famiglia, 
sia essa di due o di dieci persone. 

Questa è la nostra situazione ora 
ci domandiamo e per tramite tuo do­
mandiamo a chi di competenza 
quan'o dovremo pazientare ancora? 
Avremo mai la fortuna di possedere 
una casa? Dovremo attendere anco­
ra quattro anni o forse più. dato che 
cotoro che hanno avuto la trentuni df 
slogaiare vi hanno vegetato per più 
di quindici anni? 

Se cosi fosse, perchè noti ef hanno 
lasc'ato ai lotto 41 anziché come si 
dice prepararci gii alloogi per t pel­
legrini dell'Anno Santo? • 

Romialdl Fausto, Vi» Eulalla 
- Padiglione *.8 ed altri». 
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LA NUOVA LEGGE SULLE VOCAZIONI 

L'ari. 6 apre uiTallra breccia 
nel sist€irsr»a vincolistico degli sfratti 

Una diepos-zione che favorisce gli speculatori - L*. legge francese 
Altre centinaia di famiglie sotto l'incubo di Gii ire j senza casa 

Nel trattare della nuova legge su­
gli sfratti, approvata recentemente 
dalla Camera del Deputati, richia­
mavamo alcuni giorni fa l'attenzione 
dr-H'tpinlone pubblica sul pericolo 
che essa rappresenta per gli inqui­
lini, soffermandoci in particolare 
sull'articolo 4 dèlia legge ste&sa. 

In quella occasione abbiamo dimo­
strato come la nuova formulazione 
contenuta nell'articolo 4 aggravi ul­
teriormente la posizione dell'inqui­
lino. in quanto concede al padrone 
di casa la facoltà di sfratto anche 
quando l'appartamento non dovrà 
esseie adibito ad abitazione propria. 
ma dovrà servire a sistemarvi i pro­
pri figli e genitori. 

Vogliamo oggi sottolineare un al­
tro grave pericolo contenuto nello 
articolo 6 della nuova legge, che apre 
un'altra breccia nel blocco degli 
sfratti • imal tale solo di nome. 

La precedente legge non conce­
de infatti la facoltà di sfrattare 
il proprio Inquilino a tutti quel pa­
droni di casa che avessero acqui­
stato l'appartamento dopo il 24 marzo 
1942. E questo per evidenti ragioni 

di giustizia. 
Chiunque ha acquistato uà appar­

tamento dopo tale data non solo 
appartlere. nella rnaCfioranza del 
casi, alla categoria degli arricchiti 
con le speculazioni più o meno riu­
scite del periodo di guerra o 'dello 
immediato dopoguerra, ma al è av­
vantaggiato proprio della grave crisi 
edilizia e del blocco dei fitti per 
acquistare l'alloggio ad un prezzo 
di gran lunga inferiore a quello 
reale. 

Inoltre, chi ha acquistato immobi­
li in regime di blocco delle loca­
zioni sapeva bene che non sarebbe 
potuto entrare in possesso dell'ap­
partamento stesso, finché la grave 
crisi edilizia non fosse stata risolta 
e non si fosse addivenuti allo sbloc­
co totale. 

La nuova legge sembra Invece fat­
ta apposta per favorire gli specu­
latori. 

L'articolo 6 precisa è vero che « la 
facoltà prevista dall'articolo 4 (quel­
la cioè di sfrattare il proprio inqui­
lino per ragioni di Improrogabile 
necessità) non può essere esercitata 

IN VIA NAPOLI DIETRO IL SDPEBCIHEH* 

Cinque film e 3 documentari 
distrutti ieri in un incendio 

( • -n 

Il furgoncino che li conteneva ridotto ]'t 
in rottami - Fuoco sullo stabile vicino. J 

Un camioncino dell'E.N.I.C., carico 
di pellicole cinematografiche, ha Ieri 
preso fuoco improvvisamente men­
tre sostava in vi i Napoli, all'altezza 
della cabina di proiezione del « Su-
percinema ». Malgrado il tempestivo 
intervento dei Vigili del Fuoco, la 
macchina ed il carico sono andati 
completamente distrutti. I danni, da 
una prima sommarla inchiesta, si 
fanno ascendere ad oltre tre milioni, 

Verso le ore 12,50. una « Fiat 506 » 
(Balilla) tramutata in camioncino, 
targata Roma 106239 sostava in via 
Napoli, di fronte all'uscita secon­
daria del magazzino deU'E.N.I.C, 
sito in via Viminale mentre alcuni 
operai vi stavano caricando delle 
scatole di pellicola, che dovevano 
essere trasportate al magazzino di 
via San Giovanni in Laterano. 

Ad un tratto — per ragioni non 
ancora bene precisate — le pellicole 
prendevano fuoco. Le scatole scop-

Mcotre alcuni Vigili isolano il 
camioncino, ' altri attaccano le 
fiamme che s i «otto sp in te fin ani 

palazzo adiacente 

piavano con fragore l'una dopo l'al­
tra. mentre lingue di fuoco altissime 
si levavano dalla macchina, lam­
bendo minacciose le mura dell'edi­
ficio. 

Le fiamme si appiccavano Imme­
diatamente alle finestre del primo 
plano, ove hanno sede gli uffici del­
la ditta • Marelva », mentre scene 
di panico «1 verificavano tra gli in ­
quilini degli stabili, direttamente 
minacciati dal fuoco. 

I Vigili, avvertiti telefonicamente. 
piombavano sul posto alcuni minuti 
più tardi con una autobotte ed uno 

h"-i'--i»>nn al comando dell'insre-
gn*r Antonucci e del brigadiere 
Logii. I Vigili s i dividevano imme­

diatamente In due squadre: una 
isolava la macchina in fiamme, con­
centrando su di essa 11 getto di 
numerosi idranti. ' mentre l'altra si 
adoperava per spegnere le finestre 
dello stabile in fiamme. 

Il lavoro di spegnimento, difficile 
ed estenuante, metteva a dura prova 
l'abilità e l'abnegazione dei Vigili. 
che si prodigavano ininterrottamen­
te per due ore. avvolti da una densa 
cortina di fumo che rendeva labo­
riosa la respirazione. Un vigile ri­
maneva vittima di un principio di 
Intossicazione e doveva essere tra­
sportato all'ospedale. 

Anche un facchino dell'E.N.I.C, 
tale Quinto Durante, di 44 anni, ani-
tante al largo Orazl e Curlazi n. 37, 
doveva essere trasportato all'ospe­
dale S. Giovanni per gravi ustioni, 
riportate al viso ed alle mani, n 
poveretto ne avrà per una ventina di 
giorni. 

Nella macchina erano circa trenta 
scatole di pellicola cinematografica 
che sono andate completamente di­
strutte. Si tratta del seguenti film: 
• Monsieur Verdoux ». « Cuore », « La 
bella dello Yukon », « Abbandonata », 
« Harlem » e « Campo de* Fiori » e 
1 tre cortometraggi: • S.O.S. ». « Al­
bori » e « Monumenti Italiani ». E' in 
corso una severa Inchiesta per ac­
certare eventuali responsabilità. 

da chi ha acquistato l'immobile per 
atto »a% l vivi successivamente al 
24 marzo I t i l i , ma questo comma 
vlenef|%rnfdjft}tainante smentito • 
annullato dal suQcessivi 

Il secondo comma dell'articolo 6 
afferma infatti testualmente che « la 
detta facoltà può tuttavia essere 
esercitata da chi sia proprietario di 
un solo appartamento allorché l'ac­
quisto non sia successivo al 31 di­
cembre 1946 ». 

Come si vede, il termine del 24 
marzo 1942 è stato spostato fino al 
31 dicembre 1946. data nella quale 
chi aveva voluto investire il proprio 
denaro guadagnato con le specula­
zioni aveva avuto tutto il tempo 
per farlo e per di più aveva — come 
abbiamo già detto — approfittato del 
regime di blocco per compiere una 
nuova speculazione nell'acquisto del­
l'alloggio. 

Si potrebbe obiettare che il com­
ma citato si riferisce soltanto al pro­
prietari di un solo appartamento 
acquistato pei uso esclusivo di abi­
tazione per sé e per la propria fa­
miglia e che la legge doveva tenere 
conto delle giuste esigenze di questa 
categoria di cittadini. 

Però, se è vero che la legge doveva 
venire incontro alle necessità di co­
loro che possiedono un solo appar­
tamento, è anche vero che essa 
avrebbe dovuto preoccuparsi mag­
giormente di coloro (e sono certo la 
maggioranza) che non possiedono 
neppure questo; tanto più che chi 
ha acquistato un appartamento in 
data posteriore al 1942 possiede cer­
tamente un altro alloggio anche s e 
non di sua proprietà. 

Per rimanere nel giusto, si do­
vrebbe inoltre accertare se coloro 
che hanno voluto investire nell'ac­
quisto di immobili il frutto di spe­
culazioni più o meno pulite, aon ab­
biano intestato altri acquisti a nome 
del vari congiunti per poter meglio 
sfuggire a qualsiasi accertamento. 

Prima di finire non sarà male ri­
cordare inoltre altre due cose. In­
nanzi tutto che la legge francese 
sugli sfratti limita l'esercizio del 
diritto s u accennato da parte dei 
proprietari di un solo appartamento 
agli acquisti anteriori al 1939 ed in 
secondo luogo che 1 gruppi parla­
mentari del Fronte Democratico Po­
polare, hanno fatto di tutto In sede 
di discussione alla Camera affinchè 
rimanesse inalterata la data del 24 
marzo 1942, al fine di impedire che 
altre centinaia di famiglie vadano 
prossimamente ad ingrossare le 
schiere del senzatetto. 

M. M* 

L'agitazione ai Mercati Generali 
Ieri alle 17,30, presto la Camera del 

Lavoro, s i sono riuniti In assemblea I 
lavoratori del Mercati Generali. 

I lavoratori, venuti a conoscenza della 
lettera inviata al Sindacato in data 20 
e. tn. dal Pro-Sindaco Andreoll, sentite le 
relazioni del Segretario del Sindacato, 
Qloberti Felice, della Commissione Inter­
na sul problema della Assistenza e Previ­
denza al lavoratori dei Mercati Genera­
li, hanno appronto l'operato fin qui svol­
to dall'organizzazioni! Sindacale, impe­
gnandola però a continuare la sua atti­
vità affinchè alla data fissata venga so­
stanzialmente e definitivamente risolto il 
problema. 

VERSO IL CONGRESSO PROVINCIALE DEGLI E0 I I I 

Nei cantieri e nei seggi si vota 
per l'eiezione dei delegati 

Vasta affluenza alle urne - le votazioni avranno 
termine oggi - Domenica avrà luogo il Congresso 

Oggi si chiuderanno pretto i seggi di­
sposti nei rari rioni e presso alcuni c«a-
lieri, le votazioni per J'elezloa* dei de­
legati al Congresso Provincia»» del Sinda­
calo Lavoratori Edili, che avrà luogo 
domenica prossima. 

E' questa per gli edili, dopo 1 giorni 
dell'aspra lotta sosteaata rostro l a / e » 
parbietà e il bieco egoiaa» degli r a f c -
striali. una settimana di iateasa attività. 
di raddoppiato interessamento e di vi­
vissima partecipazione alla vita del pro­
prio sindacato, alla dkenaiiovje • alla 
importazione dei problemi della categoria. 

Le votazioni, il Congresso, effettuandoti 
dopo it grandioso sciopero e alla Ti'jrilia 
della ripresa delle trattative per il Con­
tralto ISazionale. debbono costituire una 
ulteriore prova dello spirito combattivo 
che anima i lavoratori edili, della laro 
forra unitaria che aè intimidazioni, né 

Tatti I eszanagnl proprietari « (cata­
ri di aziende coatsaereiaH *d artirtaae 
sano convocati ha «svenale» per Soaae-
nlca *Batltaa allo I* • roate Beffala, 

Teatri • Cinema - Radio 
TEATRI 
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VARIETÀ* 
1DIUP0: Gli .esort i e fra?. D n a Qzi-

ria-F.lh Mzru=t — A l i A » i l : Gli sml«ol 
• r>T. — t a r a i : L'aitivi» «Sia e Graaoa riv. 
— U rCtlCE: 1 !»roti Mix floria e riv. — 
•19Z051: Il tr»4:>re lei Biiri e eoata. Jt»r-
ctsai — WnCIr l : La awfl!» celeirt a riv. 
— TOLTtlsH): L'isftraa <Vi tt«piei e rlt. 

CINEMA 
AiritTvaa: L'irla felle «ir*w — U l a m a : 

Purce sella •*<» — Ama lei lari: D-.etr» 
la perù ca:s<a — I r a i Estera: Alfa «I-
rtarrrta — I m a lime»: Strato»* — Arni 
M«a!rr»rli: La \*V.i irli» hit* — Ama 
•Viti: La *if»Ta «VII* Caaelie. ernia, riv. — 
Ama f r n u h i a : n ar.«:<a*r« & Zo la — 
Ama rrimartr»: Le avtea:sr« l i Oliver Twist 
— A m a frustrata: Artratara all'Anaa — 
Ama S«l«aa: La vita iatiaa ài Marraahait 
e Cleopatra — A m a S. I*f»litt: Sojai arti-

airi — I r a i Tarata: Sesta rifera* — Arni 
Ttatr» I W T » : AI tv* ritorto — Airi adi»: 
L':«»U l»H« «rene — Ali»: Fior 4i »rr« — 
aat-ssriatari: Gerire <T«a«r» — Amala: Le 
IM «riuell* — Astirìi: S i m a — Astra: Ues-
uff io a Garcii — Atlaat»: La lefioee. lei 
roalansti — Attmalitt: IMIo all'escreto — 
Avatstu: Il Mei» le'Ia pu>ra — A ama: I 
tireieor — Atmia: Il c»«:»J!« «all'Ha*»» — 
IcrVrriii: E" tea;*» l i riTer» — Maf ia : La 
JvUfffjU aotte — fraacacria: Il pnanse Aria 
— Capratica: Sesia aawre — Ceattcallc: Fna-
kea«ltia coetro l'eco» !a?o — l»«i«: tfta 
fatai» — Cala Ai l i t z n : I» U a s j O r i . eoa?. 
m . _ C»l*za»: L'esteti» — Wwrt»: U 
r»rte lei a^i^Ii — Crirtall». Il *»r$'a:* i«-
cviru!» — Otti» Mascktr»: f>itr*»Vi»4o a 
5ì*»»»ai — Bill» fnrriidi: S*»3i •:* V-i — 
0*11» Tilt»ri»: L'eri» Iella r u i — D»l Ta-
KtU»: U «?«*» nVll» — Dina: Il l*aiaa-
Ure il Wall Street — 0»ria: Il onaisatore 
i\ Wall Street — H«a: la eir» eoo Ice asse­
ntali — E*a»flii»: Aatoai« l i Palo*» - tf-
l»tt» — E ire»»: Seo» aaor» — Iw»W»r: 

Osservatorio 
f/0*«ervatore Romano nrominria « 

eirioltgfiSre e. tn tono dimesso e con­
fuso, confina* con il non dire un bri 
a alla. Ben ti righe ci ha dedicalo ieri 
SITM per poìemittare, la óttnitioa, tul­
li ormai risolata questione delle dimen­
sioni della pietra d'altare. 

Fitto, allora, che atTOsvervatore Rc-
- m i a o oi ton preti bufoni a bafordi. 
-"Mf la pena insiste»» aurora per farei 
'{dimostrare Ini paleotctnico di un tem-
A tra, imtnii al pubblico) rome facciano 
i - —.* . anni ad Infilare nel pneumatica 
&;> ' » - - _ _ 

di una bicielttta la suddetta pietra, 
sia pur piccolissima, tale da ec.ntentr* 
• a calice della car-»of» di s a bicchie­
rino da liquore anr-chè di n i f»on 
exarto di omo. le gallette, il mettale, 
ecc.t \ o n erediaaio 

Tanto pi* che quel che più ci preme 
è taperr te nella Cina eomunitta esista 
o no liberti di re'utione. Sei caio fO«-
«ervatnre staterà ci dica di no, il prete 
bufone e bugiardo dovrà allora dima-
ttrarci che. nel famoso pneumatico. > 
preti cinesi ntteonn a nateondete ancki 
la Cattedrale del Cristo Re di Sbattati. 
in cui mogli di arcivescovi proiettanti 
possono romnifamrnf» conr>»rjiriJ » ri­
cever comunione. 

Aairti e la a!» laasaifea» — Fame»: fc>a-
asraia — ritmili»: Mvctertt» al leojh» 
— reato» t i Trevi: Frstasia — Ballarla: H 
pdiri?» At.a — Siali» Caatn: La vaca «•»• 
fica — Mia: Il «ooiaitere l i Wall Strwt 
— b e n » : Atzsri* — Mazzai: Satta eriota* 
— aUirnt: Adii» tll'cserci!» — fcè»rti»»iaa: 
«1» A: C«r>sri Iella terra: «ala I : Urea» 
a'stsor» — laatrmtra: Inr Urf.it — Otavt: 
n fcjli» Iella tearaeaia — MiiiiltM: Alo» 
Utala — OH»»: Passasort» aer Saei — tWa-
viaa»; Il yecm» — Palata: Aio» C«eg — 
Palestra»: L'ari* Iella città — •Fariali: Gt-
r-.c» loaor» — famaal»: Fif!ia » à — lat i»: 
W ' « Ì'OIM» — I n : Celie» «"ooere — lialM: 
La catte la «III» •crai — tr**U: Ti» e»! 
reato — l t a a : I tattfai M man - Ha •*!-
vjta l'Aarre» — Itti»»: La anjlie ricca — 
Salari»: Il fri*» lei hvf> — W i taftert»: La 
magiara l i Bir«m — Salii» sUryhcrit»: Mr 
Wrek!» v» ali» fserra — Sarda: P arrecì^e 
U:a — S i l n i m : Fiflia ala — StatHai: 
Pasta» il KMsiraBt — Saporctaaaa: La èetaa 
lei risii!» — THattc: <*».etth» taraa — 
T a r a Arrill: El»f Keo« — T*rt*a«: n Sfila 
iella taaoiesta — Tittfria Gasata»: Fiori 
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•nettamenti sono riusciti a spezzare. 
Importanti e gravi tono i probleau 

che. . a l CoagresM. Proviacialc prima e 
a jiitjJMja! nettatala pai saraane dibattuti. 

I delegali/"a! Coarrerso. eio* lavoratori 
provenienti dai cantieri e che giorno per 
giorno «trono la. «sarà vita dell'edile, do-
vraaM *Ji«entcfa e pattare il loro coa-
Iriblnf vj'espérirata a«n tolo per « a e-
tame del bilancio dell'attiril i svolta dal 
Sindacato, ma per tracciare quella che 
deve essere la linea, il programma della 
vita f a t e n f del Sindacato. 

Al Contres«o i lavoratori edili mo-
«ttcìaasM fa loro n a t a n t i sindacale, mo. 
streranno che questa categoria è *en<i-
bile arni editante ai propri particolari 
problemi, ma a tutti i problèmi gene­
rali del lavoro, della pace e delti li­
berti . 

Per tutte queste ragioni i lavoratori 
•fflniteoao compatti alle urne, con le 
mani ancora sporche di ralce piegano 
la loro scheda e già con questo semplice 
•tto TorlioBo inoltrare il loro attacca­
mento al proprio Sindacato, fa loro TO-
(onti di fare di e««o trito «trnmento «fti-
pre pie valido ed efBcJenle per com­
battere le dare e difficili battaglie del 
lavoro. 

II Conrre«so dimoMreri la vitalità del­
la categoria, e sari una risposta elo­
quente ai magnati dell'edilizia i quali 
speravano che, dopo quindici giorni di 
sciopero rotale, i lavoratori fo*?*ro «tao. 
ehi e avessero rinunciato • raggiungere 
il proprio obbiettivo. 

F R A IL P C f T O M A L E DQJL'ECJL 

L'air. Persiani annuncia 
duecento lieenziamenti 
Uno stato di v/lv/a agitazione ei va 

sviluppando tra 1 lavoratori del-
I'K-C-A. • eeajalto «e l le dichiarazioni 
del segretario generale a w . Persiani, 
che ha.comunicato ai rappresentanti 
del Sindacato nnitario, che per di-
spafclatcèe prefettizia sarà .«oapaaa a 
tutti >ì disoccupati l'erogazione del 
sussidio di disoccupazione e saranno 
licenziati immediatamente oltre 200 
dipendenti e. sabito dopo, altri £00 
in modo da arrivare alla quasi com­
pleta smobilitazione dell'Ente stesso. 

I rappresentanti del Sindacato han­
no fatto presente a l l ' aw . Persiani 
che al opporranno In ogni modo al 
Hcenxtament! ed hanno rissato nna 
riunione per «abate. «Tinte** eon la 
Camera del Lavoro, per predisporre 
1 azione che si renderà necessaria sia 
oer impedire la smobilitazione del-
l'E-CA. come pure per opporsi a 
che ai disoccupati venga tolto com­
pletamente O g l i troppo modesto 
sussidio. 

PER IL PICCOLO GIACOPELLO 

Il Presidente Einaudi 
risponde al nostro appello 
Al breve e angoscioso appello, Lan­

ciato Ieri mattina dalla nostra Cro­
naca, il Presidente della Repubblica 
ha risposto con un sollecito e squisi­
to atto di solidarietà umana. 

Il compagno Antonio Glacopello 
chiedeva urgentemente tra flaconi 41 
Cloromlcetlna , per poter salvare II 
suo A g l i e t t o , gravemeota ammalata 
di tiro addominale] e subito l'on. Ei­
naudi, tram'te il medico del Quiri­
nale, dott. Morettu. ha messo a dispo­
sinone del nostro compagno A medi­
cinali richiesti. -* •< ' •>->•*-

Al Presidente della Repubblica giun­
gano, attraverso la nostra Cronaca, 1 
ringraziamenti del compagno G-.'aco-
pei'o, del nostro direttore e del Se­
gretario della Federazione comunista. 

All'appello, con altrettanta solleci­
tudine, avevano risposto anche l'Al­
to Commissario per la Sanità, trami­
te ti dr. Di Stefano, con l'offerta del 
medicinali, e 11 stg. Natale Vecchi, 
con una piccola e significativa offer­
ta In danaro. Ad entrambi vadano 
I nostri ringraziamenti. 

Dato che per l'attuale circostanza 
l'offerta dell'Alto Commissario non si 
rende fortunatamente più necessaria, 
saremmo grati al dott. Cotalessa se 
potesse Invece venire Incontro alla 
madre L.ulsa Marini, la quale ha bi­
sogno di 20 gr. di streptomicina per 
II figlio diciottenne, affetto da lesio­
ne polmonare. 

u A ; CONDANNATI 1 PRETI VIOLENTATORI DI BIMBI 

Tre anni e meno a Padre Maura 
Due anni di carcere a Don Q. Joreni 

"i \.y t \ tr i 

I popolani di San Lorenzo manifestano in tribunale - Le agit-
gntonic! sbaragliate - L'" Osservatore Romano,, svergognato 

ji ?̂  PS f» -v* '. —^— , 

tìll gluseppino"p. Giuseppe Maura è 
stato condannato a tre anni e sei me­
si di carcere, alle spese del giudizio, 
nonché ai danni verso la parte civile 
da liquidarsi lri separata aede. 

Cosi si è) concluso ièri mattina, pres­
so la II Sag/del nostro Tribunale pe­
nale, il processo contro 11 sudicio pre­
fetto del Collegio < Pio X », imputato 
di atti di libidine violenta aggravati. 
esercitati su alcuni piccoli convittori 
del coJlegio di Via degli Etruschi. 

Il processo, che si è svolto a porte 
chiuse, aveva richiamato nell'aula un 
foltissimo pubblico, costituito in gran 
parte da abitanti del popolare, rione 
di San Lorenzo, ove il collegio è no­
tissimo e notissima è l'attività « edu­
catrice » dei padri gluseppini. 

Quando 11 poco raccomandabile 
< reverendo » ha fatto il suo ingres­
so nell'aula del Tribunale con 1 ferri 
al polsi e vestito hi abiti civili, un 
senso generale di disgusto e di indi­
gnazione ha pervaso la sala, ha rag­
giunto l'Imputato, lo ha inchiodato 
irrimediabilmente con tutta la sua 
vergogna sullo scanno degli accusati. 

Padre Maura era terreo. TMirante 
tutto 11 tempo che sono durati 1 tre 

il sacerdote non ha avuto 11 coraggio 
di guardare una volta sola dalla par­
te del pubblico. SI sentiva schiaccia­
to dal disprezzo di tutti. 

Quando finalmente il Presidente 
Ma zzi eri ha chiamato la sua causa e 
ha ordinato agli uscieri di far sgom­
berare l'aula, dal pubblico, allora, so­
lo allora padre Maura ha alzato un po' 
gli occhi, cercando con- lo sguardo il 
proprio difensore mentre la piccola 
folla si raccoglieva nell'atrio, atten­
dendo con impazienza la sentenza. 

Intanto nel vasto pronao prospi-
cente le aule avveniva una spassosa 
scenetta. Cinque preti cinesi, eviden­
temente in giro turistico per 11 Pa­
lazzo di Giustizia, sono apparsi con­
temporaneamente dinanzi all'aula. Al­
l'apparizione dei cinque preti qual­
cuno ha esclamato: « Aò, e questi che 
vonnoT Attenti a 11 regazzinl! ». K' 
stato come un segnale d'allarme. Pre­
cipitosamente alcuni si sono voltati 
con le spalle verso gli enormi pila­
stri dell'atrio appiccicandosi, quaM. 
con la schiena. « Le precauzioni non 
sono mai troppe » ha detto un altro 
tutto preoccupato. 

Durante il processo non sono man-
processi che hanno preceduto il suo, cati neppure alcuni tentativi di prò-

SUPERBOtLORI SENILI PI UN VECCHIO DI 78 ANNI 

Geloso della moglie settantasettenne 
per poco non ne uccide il presunto amante 

11 quasi dramma in un garage di Via Portuense 
La pistola si Inceppa dopo II primo colpo a vuoto 

Un vecchio di 78 anni ha ieri esplo­
so un colpo di pistola contro il 
presunto amante della moglie, una 
donna di ben 77 anni, cho al natu­
rali acciacchi dell'età aggiunge dei 
gravi difetti fisici. 

L'incredibile dramma dalla ge lo­
sia, che solo per una fortuita com­
binazione non ha avuto un tragico 
epilogo, è avvenuto ieri sera in un 
garage di via Portuense. Eccone i 
particolari. 

Da qualche tempo, l 'ex guardiano 
comunale Raffaele Casale, di 78 an­
ni. abitante in via Portuense n. 1, 
nutriva dei sospetti sulla fedeltà del­
la moglie Antonia Coletti. Il vecchio 
si era. infatti, convinto che la m o ­
glie. dopo una vita coniugale m o ­
dello. lo stesse attualmente traden­
do con il suo amico Felice M astro-
.ir nato, di 54 anni. 

Egli spiava perciò continuamente 1 
due, ed in modo particolare la mo­
glie, che ossessionava continuamente 
con capziose domande e con I 6uoi 
assurdi sospetti. Deciso a trovare la 
prova dell'infedeltà della moglie, il 
Casale, metteva in atto martedì 
scorso 11 vecchio ma sempre buono 
sistema del « ritorno Improvviso ». 

Martedì, infatti, alzatosi di buona 
ora dichiarava alla moglie di re ­
carsi al lavoro. Ma, dopo circa una 
ora di assenza, egli s i ripresentava 
improvvisamente in casa e non tro­
vandovi la moglie ei recava a bus­
sare alla porta del Mastrodonato. 
che abita ne l suo stesso stabile. 

La Coletti era. infatti. In quella 
casa - e s tava intrattenendosi inno­
centemente a conversare con 11 Ma­
strodonato. n Casale, non disse una 
parola, non fece scenate, m a — or­
mai certo del tradimento — usciva 
nuovamente e ai recava ad acqui­
stare una pistola. 

Quindi mercoledì sera s i recava 
nel garage, ove presta servizio in 
qualità di guardiano il Mastrodo­
nato. che è situato nello stesso sta­
bile di via Portuense n. 1. per chie­
dere al presunto rivale dettagliate 
spiegazioni della « visita » fattagli 
dalla moglie. 

n colloquio fra 1 due diventava 
immediatamente vivacissimo, ed i n 
breve si giungeva agli insulti ed 
alle contumelie. Ad u n tratto i l Ca­
sale, estraeva una « Beretta » cai. 9, 
e faceva partire un colpo che for­
tunatamente non raggiungeva il Ma­
strodonato. . , , _ 

Infuriato. 11 vecchio s i avvicinava 
allora di più e, puntata l'arma con­
tro il petto del terrorizzato rivale. 
premeva ripetutamente il grilletto. 
Ma la rivoltella, per una provviden­
ziale inceppatura, non funzionava e 
cosi 11 Mastrodonato con un'abile 
mossa poteva afferrare il Casale e 
disarmarlo. 

Informati del grave fatto, giunge­
vano più tardi sul posto agenti del 
Commissariato di P. S. Monteverde. 
1 quali arrestavano il Casale per 
tentato omicidio. 

sere stato pre»o per isbaglio; «i prega 
pertanto il distratto < involatore > Hi TO-
ler restituire il mezzo al Zamboo. il qua­
le, non avendo la possibilità di rifar­
sene aaa nuovo, rimarrebbe priTO di uno 
dei «nei principali «frumenti d: 1aToro. 
Si assicura la .màtsitaa discreti»,.-e ed un 
premio in danaro. 

I soliti ignoti hanno ieri asportato in 
località Pantano- Borghese tre campate di 
filo di rame, della linea elettrica a 200 
wolts dell'impianto " sollevamento delle 
acque del vivaio comunale. 

I Carabinieri hanno operato come al 
«olito nna tasta battuta nella zona. Na­
turalmente «enza nessun risultato. 

Un principe siciliano 
raccolto a P. Venezia 
Da due ciorni, li principe siciliano 

Antonio Gravina, di 55 anni, giace In 
una corsia dell'ospedale di San Giacomo 
In stato comatoso. Il poveretto, che t<on 
presenta alcuna lesione o ferita, tenne 
rinvenuto mercoledì notte a terra privo 
di sensi. In piazza Venezia d s alcuni 
sirentl di P. S. del Commissariato Cam­
piteli!. Da allora il Gravina non ha ri­
preso conoscenza. 

In un primo tempo al era creduto ad 

una aggressione e de] fatto ai Interessò 
anche la Squadra Mobile; ma, nella 
Slornata di ieri. 1 sanitari dell'airedale 
hanno dichiarato che trattasi semplice­
mente di malessere. 

PRIMO ALLENAMENTO 

l.»zio-TÌToli 9-1 
Ieri 11 primo al lenamento della La 

zio. allo Stadio, ha richiamato u n 
pubblico numeroso. Pur senza for 
rare. 1 bianco-azzurri hanno bene 
impressionato dimostrando di aver 
raggiunto u n ot t imo grado di forma. 

Erano assenti Sent iment i III per 
che ammalato e> Antonazzl chiamato 
a Merano con la squadra universita­
ria. La squadra è scesa in campo 
nella seguente formazione: Senti 
ment i IV, Piacentini , Furiassi. Ma 
erinl , Remondlnl . Alzonl. Puccirrelll, 
Ponzo Hofllng. Flamini e Nyers. 

OH allenatori hanno segnato per 
pr lmlOpol 1 laziali h a n n o risposto 
con sei reti nel primo tempo e tre 
nella ripresa, malgrado le sostituzio­
ni e la messa a guardia della rete 
del Tivoli di Sentimenti IV prima e 
di De Fazio poi. 

P n « Cuffloro » involato 
in Via Taranto 

Il lavoratore Antelo Zambon. abitante 
in Via Portos/ruaro 9. int. 37 è «tato 
ieri derubato di un e Cucciolo » ro»so ia 
Via Taranto. Probabilmente es<o può e»-

COMMOVENTE SOLIDARIETÀ CPU " L'UNITA . 

I ricoverali al Foiianini 
verseranno 50 mila lire! 

Una giornata di lafort dilla celiala df Cinecittà 
Un impegno veramente commo­

vente è quello che segnaliamo og­
gi per primo. I compagni ricove­
rati al Sanatorio Forlaninl eotto-
ficriveranno infatti ben cinquanta 
mila lire. 

Queato impegno auafurne un alto 
significato, prA che r materiale, 
morale. Uomini in lotta con la 
morte, affetti da uno dei mali più 
brutti t duri a combattersi, vo­
gliono anch'eaai dare il loro ap­
poggio a! giornale dei lavoratori, 
perchè questo giornale è sempre 
il primo ad occuparsi delle loro 
sofferenze e delle loro necessità 
di malati. -

E l'impegno «fa già per realiz­
zarsi: il compagno Luigi Occhio-
nero ha infatti raccolto 12.500 lire 
fra I ricoverati non iscritti al 
Partito. 

Fra gli altri impegni più impor­
tanti segnaliamo ancora quello 
della cellula di Cinecittà, che *ot-
toscriverà una giornata di lavoro 

per ciascun iscritto. 
Fra le sezioni, invece, che già 

si cono messe in moto per la rac­
colta del danaro segnaliamo quel­
la del Gianicolense. ove il com­
pagno Pietro Camilll ha raccolto 
5.900 lire, offerte da 43 cittadini 
della zona. 

«Primi contatti 
con l'ordinanza sul traffico 

PEI IL thmmmio HU'.WICI«HI I 

Domani a convegno 
V " Italia - U.R.S.S. » 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
lanrarricJ •*•»••» calla (arami press* a 

Cri L «w. «r» 10. 
• M a n * lemilwl; C I.. «eai Wf -* 

masti 117. tis*anSe. nastrai». t«t*?»r-z 
eaftnist xpfttn jioineati tea» eeawati tjv 
alia 11 » via tari 3*. 

La recente Risoluzioni della Dire­
zione del PCI sul lavoro culturale 
pone chiaramente fi compito di aiu­
tare e incrementare IMssociazione 
Italia-URSS. Si riconosce, quindi, alla 
nostra Associazione un compilo ben 
preciso che può essere facilmente; at-

} ruoto: di cent are effcUirameate - ti» 
orgeinismo di massa. Dobbiamo eoa 

I piace re rf con c w ere che molti indi­
pendenti ed elementi non apparienen-
ti a partili di sinistra hanno aderito 
ed aderiscono all'Associazione ttalia-

]URSS. Questo dimostra d i e l'antiao-
'victismo non ha una solida base ed 
[è destinato, presto o tardi ad uno 
'sfaldamento completo. 
j La Sezione dx Roma i senza dubbfo. 
1 una delle migliori d Ttalia, In questi 
ultimi tempi si i fatta largamente 

'conoscere attraverso una serie dì ma­
nifestazioni a carattere differenziato 
che hanno riscosso un largo consen­
so e riconorcimento. Ciò, nciaroinien-
fe cf ha permesso di sviluppare il 
tesseramento e la diffusione della ri­
vista-

Molto però resta da fare ancora: 
dobbiamo, raggiungere i 10MO soci e 
la dtffnsione ài SMO copie della rivi­
sta. Questo è l'obiettivo che ci siamo 

organizzativo che sarà presieduto da-
off onorevoli Grisolia e Berti. A que­
sto convegno dovranno partecipare i 
responsabili rionali ed aziendali. So­
no invitale le organizzazioni demo­
cratiche e, in modo particolare le 
sezioni del PCI e del PSI, perchè 
tnviino un loro rappresentante. 

Saranno discussi problemi organiz­
zativi, che dovranno permettere alla 
Sezione di Roma di svilupparsi in 

?netti due mesi e in modo particolare 
arante il Mese dell'Amicizia, the 

avrà inizio U $ ottobre. Dobbiamo 
fare tn modo che gli obiettivi che cf 
sono stati fissati vengano non solo 
raggiunti ma superati. E' attesta la 
unica e la migliore risposta da dare 
at provocatori di guerra. 

A. D'ALESAXDKO 

Paurosi ingorghi nel punti centrali del­
la Capitale hanno caratterizzato il primo 
eterno della effettiva entrata in vigore 
dell'ordinanza per la disciplina del traf­
fico cittadino. 

Nel punti di incontro tra vie sbarrate 
al cicli e motocicli con quelle dove la 
libera circolazione è anccn-a ammessa per 
tatt i , decine di ciclisti. Impressionati for­
se dal fatto che s i era ormai In regime 
di contravvenzioni, ai sono affollati qua­
si costantemente attorno al vigili sa 
pSentenente appostati per chiedere spie­
gazioni sulla strada da seguire. 

OH uffici competenti sono però del'a 
opinione che. passato 11 primo momento 
che potremmo definire di panico, I ci­
clisti s i abitueranno presto a]!e nuove 
norme nell'interesse di tutti gli utent* 
della strada. 

Dalle prime Informazioni sembra co­
munque che la eccessiva prudenza del ci­
clisti e lambrettisti e Q boon senso dei 
Vìgili, che in molti cast s i sono limitati 
ad ammonire t trasgressori in buona fe­
de. abbiano esitato che 11 numero delle 
contravvenzioni raggiungesse delle cifre 
molto elevate. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Le rwpnisaìili Ragazze 'elle separati «ez>:i: 

Ka«ri4 ea^» mi ia Teierttun* p*r sr;«ev 
msz'.nr.vsi: C. Bertele. Cavallefeeri. Gtr-
•atella, Vszzrai. ltoate Sacre. Peaie. Prati. Pre-
•«iito. Salari». Testacea. TanlfMUara, Tr:««-
•|!e. Tal Nelahm. 

vocazione da parte degli aglt-pret e 
delle agit-monic. Uno di costoro che 
andava ancora ripetendo con una 
faccia di bronzo Incredibile che il 
processo contro padre Maura era tut­
to una montatura del comunisti e de 
« l'Unità », è stato prudentemente e 
frettolosamente allontanato dal cara­
binieri di servizio. 

Dopo un'oretta circa."-il Collegio 
giudicante si è ritirato in Camera di 
Consiglio e l'aula è stata riaperta al 
pubblico: padre Maura appariva di­
sfatto. Non potendo reggere alla sor­
da Indignazione che avvertiva tra il 
pubblico, il sacerdote ha chiesto allo­
ra agli agenti di servizio di essere 

Padre Maura ieri non sorrideva 

allontanato dall'aula fino a che non 
vi fosse stata la sentenza, 

Alle 13,45 il Tribunale rientrava e 
il dr. Presidente Mazzieri leggeva li 
dispositivo della sentenza con la qua­
le io sciagurato prete veniva condan­
nato. Il P. M. aveva chiesto 4 anni. 

Poco prima, nell'aula della I Sez. 
feriale s i era svolto anche il processo 
a carico di quell'altro sudicione che 
stll t reno 7» p r o w n i e n l * - %Ja A n c o n a 
aveva, tempo fa, commesso atti di li­
bidine su di un giovane viaggiatore: 
don Quarto Jorenz. Lo Jorenz già re­
cidivo per fatti specifici, è stato con­
dannato a due anni di carcere e alle 
spese del processo. 

A proposito di questo secondo 
campione, l'« Osservatore Romano » 
(n. 159 delI'11-12 luglio 1949) cosi 
scrisse in IV* pag., I colonna, sotto 
il t itolo: « A proposito di una notizia 
di cronaca nera »: 

. " 11 Pie** ". I* •' Aranti! ". " lTniti " 
hanno riportato la notizia 4i ira presunti gran­
fialo rau<ato dal coategn» <H un sacerdote 41 
nom» D. Quarto Fiores o Jorio Corta* insetnint» 
a Temi, difendalo oriundo dalla diocesi di Pa­
dova. . Il latto sarebbe attenuto te ferrovia mi 
tratto tra Tersi e Fabriano. 

• Mentre la Curia Vescotil» di Temi la di­
chiarato sai giornale " II Popolo " del 1- luglio 
eh» quel sacerdote e sconosr oto alla Curia 
stessa: • ci» uè va Doa Quarto Fiere» e"> va 
Di Jorio Cortes !B*MB» celle »rooI« di Terni, 
la Curia VeMoril» «T Padova dicìitr» eie o» 
l'uno, uè l'altro nome anno noli cola: «I foe 
si deve eon'lu<*ere che o I nomi sono del tutto 
intentati od almeno è del tutto intestalo the 
il sferdote dai due aomi apparirà]» o «ia 
oriundo della D.oeesi i: Padota. 

• Ce poi nna lena Ipolesi: the. posi» q»Mt» 
fluidità di dati, anche lo «rondalo sì dis<oIta 
nelle fluidità celiar.» dei tre coapaToi Iron­
isti ». 

Per quel che ci riguarda, tutti pos­
sono agevolmente controllare che 
* l'Unità » (n. 152 del 26 giugno 1949) 
ha sempre chiamato il sudicione don 
Quarto Jorenz. Per quel che riguar­
da la' « terza Ipotesi » dell'» O'-^er-
vatore» , la sentenza di Ieri tagl ia ' la 
testa al toro. Testa né fluida, Rè 
settaria I 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TEN'EMM" 

PslifraEti » cariti: mas . «Vlejali »'. <*«3. eoa». 
di lav. ed isteTcclIb'ar» jrwi cai., rfia. 

ti!» IS.tO :a Fed. 
SABATO 

Esattori» • hwiriTii: coup. M C. D. • 
cellula, del siad. e delle C. I. ali» 18 alla 
tex. Colonna (t:a Tciacelh). 

Hill: eorsp. delegati «I Coogr. prev. ali» 
».•» 19.30 ia Fed. 

Piittlrtralstid: caia, di ]*t. il!» 17.SO i» 
Fed. Iatrrcellalare e coassjai del C.DS. «11» 
»re 18.30 ia Fei*rsri»ae. 

P I C C O L A 
CRONACA 

0661 V m t D I ' 26 1GOJT0: S. UUSUTOIO 
— 1! v\t *J Irta alle 5.33 e IraOMta ali» 
59.11. Parata del jir.M* ore 1*33. .*el 17S9 
d:ra-arzz o:» in 1) r.tn d'!l L'ftao 

IOU.ETTTS0 DMOCEÌFICO . Vati: aascai 29. 
f'Ba.ae 51. Morti: aasthi 15. leara.s» i2. 
Mal.-ixoai 11-

W U r r i T M KTE0I01O6IC0 - TwperatEra 
di :en: 19-30. Per o « i e previs^ eiela lejeer-
=«st» fare'.™* eoo prchshiii preccpitaneai po-
srr.diase- Te^»vera:ars .a lirr» «rami*. Bari 
iejgenes:» ans i . 

FUJI TlS imi - • I tonati «ella «!«r:a » 
al l* Fesice: • S:reaa » all'Altana: • Eeiao-
rada • al Farnese: « il troee**» • sll'ttUt.aa*; 
i 0»ieU:»o Bina» • «1 Tritai». 

*MÌ 

I I T N . r** m i e i » a»l»tfie ka invaio 
•1 collega RSJJV» xUcrari <>! p*dr». I fs»*-
rali arma» la**» «uji alle 17 aartead» da 
via laeura 33. A tjjjera. al!» a s s a i , ai 
tassinari tatti le zosir* resa»**e ceedo|liae>e 

PELLICCE MAGNIFICHE! 
tS.OOO " 4 0 0 0 0 * «o .ooo 

MODELLI Dì SOGNO ìli 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTÌCIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 
s o o o • 1 0 . 0 0 0 • « o . o o o 

M A P11» CASA DElf ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
VIA CAMPO MARCIO. « • - PRIMO PIAXO • ROMA 

v/M//à\v//m7m//mr/mAm//mvmYmf/m//*//mf/m//m^ 

.«osti per il Congresso Nazionale, che 
,1'rà luogo a Torino il » . 24 15 0t 
jiO*>re\ 
1 Domani, intanto alle ora 17, fa Via 
Salarfa «i . atrra Isopo un Convegno ' 

&* accaduto in Suitipa 

http://ucnw.no
http://Urf.it

